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LariformadelWelfare
CHE COSA CAMBIA DAL 2008

Effetto Protocollo
Tra le numerose novità
riscattodella laurea più conveniente

Giro di vite
Blocco alla perequazione automatica
suimporti 8 volte superiorial minimo

Impieghi usuranti
Previsto uno sconto di tre anni
se l’attività rientra tra quelle pesanti

1 39annidianzianitàcontributivaentro
ilprimotrimestre2007e57annidopo
il30settembre2007
1 39annidianzianitàcontributivaentro
ilsecondotrimestre2007e57annidopo
il30settembre2007
1 57annidietàe35annidicontribuzione
o39annidianzianitàcontributiva
entroilterzotrimestre2007

Il conteggio per la prima data utile

1 58 anni di età e 35anni di contribuzione
o 40 anni di anzianità contributiva entro
ilquarto trimestre 2007

1 58 anni di età e 35anni di contribuzione
o 40 anni di anzianità contributiva entro
il terzo trimestre 2007

1 57 anni di età e 35 anni di contribuzione
o 39 anni di anzianità contributiva
entro il quarto trimestre 2007

La clausola di salvaguardia

1 58 anni di età e 35 anni di contribuzione
o 40 anni di anzianità contributiva
entro il secondo trimestre 2007

Con il riscatto di laurea, dal
2008,iperiodiriscattatisonouti-
li ai fini deldirittoalla pensione.
E questa novità si applica anche
allepensionidivecchiaiacontri-
butive (si veda la scheda). Il si-
stema contributivo si applica a

tutti i dipendenti iscritti la cui
posizione assicurativa inizia a
maturare dal 1˚ gennaio 1996
nonché a chi ha optato per que-
sto metodo di calcolo.

Lapensionecontributivasiba-
sa sui versamenti effettuati tutta
lavitalavorativa.Pertutelareilva-

lore del montante rispetto all’an-
damento dei prezzi, e quindi alla
ricchezza prodotta dal Paese, è
stata stabilita la rivalutazione an-
nualedelmontantestessoinbase
alla variazione del Pil (Prodotto
internolordo).Alla finedellavita
lavorativa, la pensione sarà data
dal montante moltiplicato un co-
efficienteditrasformazionecheè
piùfavorevolemanmanocheau-
mental’etàdelpensionamento.

LariformadelWelfare(siveda
anche l’articolo sopra) prevede,
dal 2010, nuovi coefficienti di tra-
sformazioneperilcalcolopensio-
nistico.Inoltre,lacadenzatempo-
raleperilloroaggiornamentopas-
seràdadieciatreanni.Perevitare
impasse nell’adeguamento, la ri-
forma definisce un meccanismo
automatico, attraverso un decre-
todelministerodelLavoro,dicon-
certoconl’Economia.

Tuttavia, una commissione di
dieci esperti dovrà verificare

l’adeguatezzadegliattualimecca-
nismi di trasformazione. Tra gli
obiettivi, oltre alla sostenibilità
del sistema previdenziale, c’è an-
che quello di garantire una pen-
sionenoninferioreal60%dell’ul-
timaretribuzione.

Uncapitoloaparteriguardala
totalizzazionecheconsenteaila-
voratori interessati di sommare
gratuitamente,aifinidelraggiun-
gimento del requisito minimo
per la pensione, i periodi contri-
butivi esistenti presso due o più
enti di previdenza per ottenere
un’unica pensione. Le norme at-
tuali prevedono: che il lavorato-
reabbiaalmeno20annidicontri-
buzione complessivi e 65 anni di
età;oppure abbia 40 annidi con-
tribuzione complessiva a pre-
scinderedall’età;chetuttiiperio-
didatotalizzareabbianounadu-
rata di almeno sei anni. Ora con
la riforma, sono cumulabili gli
spezzonidi almenotreanni.

Si ricorda che ai fini del con-
seguimentodeldiritto a un’uni-
ca pensionepossono esserecu-
mulatisolo i periodinoncoinci-
denti. La misuradel trattamen-
to è determinata con le regole
del sistema contributivo. Tut-
tavia, per chi ha già raggiunto
in una Cassa previdenziale i re-
quisiti minimi per il diritto a
pensione, la quota sarà deter-
minata con il sistema di calco-
lo "ordinario" della gestione
(dunque, in questo caso si può
applicare il calcolo con il siste-
ma retributivo, più favorevole
rispetto al contributivo).

Il Protocollo firmato il 23 lu-
glio stabilisce che per i giovani
chesononelsistemacontributi-
vononvengarichiesto,perlato-
talizzazione, alcun periodo mi-
nimo per gli spezzoni contribu-
tivi. Ma la riforma rimanda a un
complessivo riordino della di-
sciplina sulla totalizzazione.

Il meccanismo

DIPENDENTI

Il calcolo. Dal 2010 l’aggiornamento dei valori per determinare l’assegno

FOTOGRAMMA

1˚luglio 2008

Età nel 2007 Pensione Dipendenti Autonomi

20 Anzianità 2048 2049
Vecchiaia 2052 2052

21 Anzianità 2047 2048
Vecchiaia 2051 2051

22 Anzianità 2046 2047
Vecchiaia 2050 2050

23 Anzianità 2045 2046
Vecchiaia 2049 2049

24 Anzianità 2044 2045
Vecchiaia 2048 2048

25 Anzianità 2043 2044
Vecchiaia 2047 2047

26 Anzianità 2042 2043
Vecchiaia 2046 2046

27 Anzianità 2041 2042
Vecchiaia 2045 2045

28 Anzianità 2040 2041
Vecchiaia 2044 2044

29 Anzianità 2039 2040
Vecchiaia 2043 2043

30 Anzianità 2038 2039
Vecchiaia 2042 2042

31 Anzianità 2037 2038
Vecchiaia 2041 2041

32 Anzianità 2036 2037
Vecchiaia 2040 2040

33 Anzianità 2035 2036
Vecchiaia 2039 2039

34 Anzianità 2034 2035
Vecchiaia 2038 2038

35 Anzianità 2033 2034
Vecchiaia 2037 2037

36 Anzianità 2032 2033
Vecchiaia 2036 2036

37 Anzianità 2031 2032
Vecchiaia 2035 2035

38 Anzianità 2030 2031
Vecchiaia 2034 2034

39 Anzianità 2029 2030
Vecchiaia 2033 2033

40 Anzianità 2028 2029
Vecchiaia 2032 2032

41 Anzianità 2027 2028
Vecchiaia 2031 2031

42 Anzianità 2026 2027
Vecchiaia 2030 2030

43 Anzianità 2025 2026
Vecchiaia 2029 2029

44 Anzianità 2024 2025
Vecchiaia 2028 2028

45 Anzianità 2023 2024
Vecchiaia 2027 2027

46 Anzianità 2022 2023
Vecchiaia 2026 2026

47 Anzianità 2021 2022
Vecchiaia 2025 2025

48 Anzianità 2020 2021
Vecchiaia 2024 2024

49 Anzianità 2019 2020
Vecchiaia 2023 2023

50 Anzianità 2018 2019
Vecchiaia 2022 2022

51 Anzianità 2017 2018
Vecchiaia 2021 2021

52 Anzianità 2016 2017
Vecchiaia 2020 2020

53 Anzianità 2015 2016
Vecchiaia 2019 2019

54 Anzianità 2014 2015
Vecchiaia 2018 2018

55 Anzianità 2012 2014
Vecchiaia 2017 2017

56 Anzianità 2010 2013
Vecchiaia 2016 2016

57 Anzianità 2007 2010
Vecchiaia 2015 2015

58 Anzianità 2007 2008*
Vecchiaia 2014 2014

59 Anzianità 2007 2008*
Vecchiaia 2013 2013

60 Anzianità 2007 2008*
Vecchiaia 2012 2012

Anzianità, si parte senza quote
Da gennaio i nuovi requisiti per pensioni anticipate e finestre di vecchiaia

INUMERI

VALORE DEL RISCATTO

I coefficienti di trasformazione
in vigore dal 1˚gennaio 2010

ADEGUAMENTO AUTOMATICO
Larevisione non avverrà
piùogni diecianni
ma avrà cadenza triennale
con un decreto delLavoro
diconcerto con l’Economia

Come leggere la tabella
Èpossibileindividuarel’anno

dipensionamentodianzianitàedi
vecchiaia(inquest’ultimocasosolo
pergliuomini;perlavecchiaiadelle
donneoccorresottrarre5anni)

Gli esempi
Siprendaildipendenteche
nel2007ha55annidietà.
Potràandareinpensione:

nel2012,coniltrattamento
pensionisticodianzianità,a
condizionecheabbiamaturato
almeno36annidicontribuzione,
alfinediraggiungerelaquota
96(60annidietà+36annidi
contribuzione);sitrattadellaprima
datautilepossibileperl’uscita,
legataallacombinazionedietà
anagraficaeannidicontribuzione,

infunzionedellequote,
ènellatabellinaquisotto;

nel2017,coniltrattamento
divecchiaia,alcompimento
dei65annidietà.

Illavoratoreautonomocoetaneo
potràinvecefruiredeltrattamento
dianzianitànel2014,quando
avrà61annidietàe36annidi
contribuzione,equindi
raggiungeràlaquota97

Rimanecomunquefermaper
entrambil’ulteriorepossibilità
diaccedereallacosiddetta
pensionedianzianitàanticipata,
cioèquellacherichiedeilsolo
possessodi40annidi
contribuzioneversata,
indipendentementedalrequisito
anagraficoedall’applicazione
delmeccanismodellequote

Minimo 35 anni di contributi

1˚gennaio 2008

IL PENSIONOMETRO

Il calcolo dell’assegno

I REQUISITI PER L’ANZIANITÀ

(*) 1˚gennaio 2008 - 30 giugno 2009

AUTONOMI

A CURA DI

Temistocle Bussino

Nuovirequisitiperlapensio-
ne di anzianità, finestre di uscita
anche per la vecchiaia, agevola-
zioniperleattivitàusuranti,nuo-
vi coefficienti di trasformazione
perlepensionicalcolateconilsi-
stemacontributivo,totalizzazio-
ne e riscatto laurea più conve-
nienti. Sono numerose le novità
previdenziali contenute nella ri-
formadelWelfare,approvatade-
finitivamentedalSenatovenerdì
21dicembre.

Gli scalini

Così come previsto dal Proto-
collo del Welfare del 23 luglio,
la riforma cancella lo scalone
stabilito dalla legge Maroni (la
243/04) e introduce gli "scali-
ni". In pratica, dal 2008 non sa-
rannorichiesti60annidietàab-
binatia35annidicontributi(co-
me prospettato dalla riforma
Maroni), ma saranno sufficien-
ti – sino al 30 giugno 2009 – 58
anni di età per i dipendenti e 59
anni per gli autonomi, sempre
con 35 anni di contributi. Dal 1˚
luglio 2009 l’età aumenterà a 59
anni(60annipergliautonomi),
con l’introduzione delle quote,
datedallasommadeicontributi
versatipiù l’etàanagrafica.

Le finestre d’uscita

Altranovitàdirilievoriguardale
finestre di uscita estese anche ai
pensionati di vecchiaia. Mentre
finoraladecorrenzadellapensio-
ne scatta dal mese successivo al
compimentodell’età,dagennaio
anche per l’assegno di vecchiaia
ci saranno quattro uscite pro-
grammate,lestesseprevisteperi
pensionatidianzianitàcon40an-
ni di contributi (non conta l’età
anagrafica). Per i pensionati di
anzianità con meno di 40anni di
contributi le finestre di uscita si
riduconoadue,cosìcomegiàpre-
vistodallariformaMaroni.

Ilcalendario delledecorrenze
èpenalizzantesoprattuttopergli

autonomi: ad esempio, chi avrà
raggiuntoirequisititraluglioedi-
cembre potrà accedere alla pen-
sioneil1 g̊ennaiodelsecondoan-
nosuccessivoaquellodimatura-
zione(sivedanoletabelle).

Inognicaso,laleggesulWelfa-
re impegna il Governo a stabili-
re, entro il 2011, una nuova disci-
plina della decorrenza a regime
sia per i pensionati di vecchiaia
siaper i lavoratoricon40annidi
contribuzione.

Attività usuranti

La riforma del Welfare pone
particolare attenzione a coloro
che svolgono lavori usuranti,
prevedendouno "sconto"di tre
anni sull’età minima della pen-
sione (mai comunque al di sot-
to dei 57 anni). L’attività, oltre a
essere svolta al momento del
pensionamentodianzianità,do-
vràesserestataeffettuataperal-
meno la metà dell’intero perio-
dolavorativo(nelperiodotran-
sitorio 2008-2013 per almeno

sette anni negli ultimi dieci). La
legge prevede accertamenti
ispettivi al fine di evitare abusi
nonché sanzioni elevate per i
datoridilavoronelcasodicom-
portamentinoncorretti.

Clausole di salvaguardia

L’Inps(messaggio29224/07)ha
spiegato che chi consegue i re-
quisitientro il 31dicembre2007
potrà andare in pensione di an-
zianità in qualunque momento
apartiredall’aperturadellafine-
stra di accesso che avviene con
le attuali cadenze (si veda il ca-
lendario pubblicato a fianco).
Per chi maturerà i requisiti dal
1˚gennaio2008varrannolenuo-
vefinestre.

Lealtrenovità

Ungirodivite,conilbloccodel-
la perequazione automatica, è
previstonel2008perlepensioni
superioriottovolteiltrattamen-
to minimo (oltre 3.489,12 euro
mensili). Inoltre, la riforma age-
volalasommagratuitadeiperio-
di assicurativi versati in più ge-
stioni erende più conveniente e
utileil riscattodellalaurea.

Coefficientitrasformazione

Lariformaprevedeunarevisio-
ne automatica, ogni tre anni,
deicoefficientiditrasformazio-
ne che servono per determina-
rel’importodellapensionedefi-
nita con il calcolo contributivo.
Sono già stati stabiliti i coeffi-
cienti, operativi dal 1˚ gennaio
2010 (si veda la tabella in bas-
so). In ogni caso, una commis-
sione di esperti dovrà proporre
i nuovi criteri per i coefficienti,
tenendo conto, per esempio,
delle dinamiche demografiche
e migratorie e dell’attesa di via.
I nuovi coefficienti potrebbe
rendere meno elevata la rendi-
ta pensionistica ma la riforma
prevedecheai lavoratoridovrà
essere garantita una pensione
non inferiore al 60% dell’ulti-
maretribuzione.

1˚aprile 2008

18.289.000
Le pensioni
Itrattamenti
erogatinel2006.
Sono157milainpiùrispetto
al2005:49mila
sonoexdipendentipubblici,
52milaartigianie
43milacommercianti

201,3 miliardi

La spesa
Loscorsoanno
leprestazionierogate
hannoraggiunto
unvalorecomplessivo
di201,3miliardiallordo
dellagestioneper
gliinterventiassistenziali;
170,4miliardi
alnettodiquestaquota

Data
di maturazione
dei requisiti

Decorrenza
con meno di 40
anni di contributi

Decorrenza
con almeno 40
anni di contributi (*)

31 marzo Primo gennaio
anno successivo

(con almeno
57 anni di età)

Primo luglio
stesso anno
(con almeno

57 anni di età)

30 giugno Primo gennaio
anno successivo

(con almeno
57 anni di età)

Primo ottobre
stesso anno
(con almeno

57 anni di età)

30 settembre Primo luglio
anno successivo

Primo gennaio
anno successivo

31 dicembre Primo luglio
anno successivo

Primo aprile
anno successivo

(*) Queste finestre valgono anche per le pensioni di vecchiaia

LE FINESTRE PER I DIPENDENTI...

Le nuove finestre di uscita per le pensioni di anzianità per i lavora-
tori dipendenti

Ilcontributivo lancia lasfida deicoefficienti
L’età limite

Perlapensionedivecchiaia
contributivasonorichiesti
65annidietà(60ledonne)
ecinqueannidicontributi
effettivi

A prescindere dall’età
Inalternativaoccorrono40

annidicontributiaprescindere
dall’età.Conlariformadel
Welfare,ilriscattolaurea
saràritenutosempreutile
aifinidelraggiungimento
deldirittoapensione

Prima dei 65 anni
Èpossibileancheottenere

lapensionedivecchiaia,
contributiva,con35anni
dicontributie60annidietà
(2008-2009)61anni
(2010-2013)e62anni
(dal2014).Lacondizione
èchel’importodellapensione
siaalmenopariall’ammontare
dell’assegnosociale
maggioratodel20percento

1˚gennaio 2008

1˚aprile 2008

Età
Valori

attuali
Valori
futuri

57 4,720 4,419

58 4,860 4,538

59 5,006 4,664

60 5,163 4,798

61 5,334 4,940

62 5,514 5,093

63 5,706 5,257

64 5,911 5,432

65 6,136 5,620

Le decorrenze 2008 delle pensioni di anzianità per chi ha maturato i requisiti nel corso del 2007

Data
Lavoratori dipendenti Lavoratori autonomi

Anni Quota Anni Quota
1˚gennaio 2008 58 – 59 –
1˚luglio 2009 59 95 60 96
1˚gennaio 2011 60 96 61 97
1˚gennaio 2013 61 97 62 98

Data
di maturazione
dei requisiti

Decorrenza
con meno di 40
anni di contributi

Decorrenza
con almeno 40
anni di contributi (*)

31 marzo Primo luglio
anno successivo

Primo ottobre
stesso anno

30 giugno Primo luglio
anno successivo

Primo gennaio
anno successivo

30 settembre Primo gennaio
secondo anno

successivo

Primo aprile
anno successivo

31 dicembre Primo gennaio
secondo anno

successivo

Primo luglio
anno successivo

(*) Queste finestre valgono anche per le pensioni di vecchiaia

... E PER GLI AUTONOMI

Le nuove finestre di uscita per le pensioni di anzianità per i lavorato-
ri autonomi

Anno di
pensionamento

Le quote: età anagrafica più contributi
Lavoratori
dipendenti

Lavoratori
autonomi

Dall’1/1/2008
al 30/6/2009

58 anni + 35 anni
di contributi

59 anni più 35 anni
di contributi

Dall’1/7/2009
al 31/12/2010

Quota 95
data da: 59+36
oppure 60+35

Quota 96
data da: 60+36
oppure 61+35

Dall’1/1/2011
al 31/12/2012

Quota 96
data da: 60+36
oppure 61+35

Quota 97
data da: 61+36
oppure 62+35

Dall’1/1/2013 Quota 97
data da: 61+36
oppure 62+35

Quota 98
data da: 62+36
oppure 63+35

Per entrambe le categorie, in alternativa a questi requisiti,
si può andare in pensione con 40 anni di contribuzione
a prescindere dall’età anagrafica

SCALINI E QUOTE

I requisiti per l’accesso alla pensione di anzianità dal 2008


